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Eventually, you will definitely discover a additional experience and execution by spending more cash. nevertheless when? do you take on that you require to acquire those every needs later than having significantly cash? Why don't you try to acquire something basic in the beginning? That's something that will guide you to understand even more approaching the globe, experience, some places, bearing in mind history, amusement,
and a lot more?

It is your agreed own become old to measure reviewing habit. among guides you could enjoy now is armi di distruzione matematica below.
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Effetti perversi delle armi di distruzione matematica si riscontrano insomma nei più svariati settori, fra cui particolarmente delicati sono il medico sanitario e l’assicurativo. La privazione di privacy. Le vite di noi persone, come si è già ricordato, sono spiate di continuo. Prendiamo Facebook. Raccoglie dati in base ai quali seleziona chi vedrà e chi non vedrà un dato messaggio. L ...

Armi di distruzione matematica - MATMEDIA.IT
‎ Come i big data aumentano la disuguaglianza e minacciano la democrazia. Lungi dall'essere modelli matematici oggettivi e trasparenti, gli algoritmi che ormai dominano la nostra quotidianità iperconnessa sono spesso vere e proprie armi di distruzione matematica: non tengono conto di vari…

‎Armi di distruzione matematica en Apple Books
No, ed è la stessa ricercatrice a offrirci degli spunti su come le armi di distruzione matematica potrebbero essere usate in modo positivo e a beneficio di tutti, non solo di alcuni. Il libro di Cathy O’Neil ci aiuta e guida nel percorso di comprensione del lato oscuro dei Big Data, senza troppa teoria o formule, ma con numerosi esempi che toccano ambiti diversi della nostra vita.

Armi di Distruzione Matematica: il lato oscuro dei Big ...
Armi di distruzione matematica. Luca Barbieri Viale. Nell’ormai ben nota classificazione secondo Amber & Amber, Anatomy of automation, Prentice-Hall, 1962, esistono 10 gradi di automazione. Questi corrispondono a capacità umane che una macchina è in grado di sostituire: valutazione, apprendimento, ragionamento, creatività e dominio sono i gradi nei quali gli esseri umani saranno tra breve ...

Armi di distruzione matematica | Doppiozero
Armi di distruzione matematica. Come i big data aumentano la disuguaglianza e minacciano la democrazia (Italiano) Copertina rigida – 6 settembre 2017 di Cathy O'Neil (Autore) › Visita la pagina di Cathy O'Neil su Amazon. Scopri tutti i libri, leggi le informazioni sull'autore e molto altro. Risultati di ...

Amazon.it: Armi di distruzione matematica. Come i big data ...
Il risultato della sua rivisitazione di quello che è successo l'ha portata a scrivere questo libro sulle "armi di distruzione matematica" (ADM). Chi è allergico alle formule non tema, perché qui non ce ne sono per nulla. Quello che viene spiegato in teoria ed esemplificato in vari modi è il concetto di cui al titolo: in poche parole si tratta di modelli matematici complessi, spesso legati ...

Armi di distruzione matematica. Come i big data aumentano ...
“Armi di distruzione matematica” I temi di Armi di distruzione matematica (Crown Books, 2016; trad.Bompiani, 2017) sono legati a doppio filo alla vicenda personale dell’autrice, Cathy O’ Neil: una laurea a Berkeley, un dottorato ad Harvard, docenze al MIT e al Barnard College, uno stipendio da sogno come analista in uno degli hedge fund più grandi del mondo.

“Armi di distruzione matematica” | UnderTrenta
ARMI DI DISTRUZIONE MATEMATICA Cathy O’Neil Traduzione di D. Cavallini Bompiani 2017. Big data, algoritmi, intelligenza artificiale… la società dei dati, il futuro della società dipende dai dati, la produzione industriale dipende dai dati, la riorganizzazione dello stato dipende dai dati, l’efficienza dei servizi pubblici dipende dai dati, dati, dati, dati … chi non ne ha sentito ...

Armi di distruzione matematica – Cathy O’Neil | 2000battute
Ma non siamo ancora alle armi di distruzione matematica. Esse appaiono quando modelli matematici e algoritmi sono applicati a ben altri ambiti. Un esempio calzante è quello dei ranking delle scuole o delle università. Ogni famiglia, dovendo scegliere la scuola o l’università per i propri figli, s’informa su quale faccia al caso suo: un tempo avrebbe chiesto ad amici informati, magari ...

Armi di distruzione matematica: come il mito dell ...
Armi di distruzione (matematica) di massa. Scritto da: Dario Guarascio. Quella che Cathy O’Neil racconta in Weapons of Math Destruction (Penguin Books, 2016) è la storia di due viaggi. Il primo viaggio, a ritroso nella sua esperienza personale, lo compie l’autrice. Il punto di partenza è la sua giovinezza. Dai primissimi anni, quando i parenti rimanevano strabiliati scoprendola capace di ...

Armi di distruzione (matematica) di massa - Menabò di ...
Armi di distruzione matematica. Come i big data aumentano la disuguaglianza e minacciano la democrazia è un eBook di O'Neil, Cathy pubblicato da Bompiani nella collana Saggi - Bompiani a 9.99. Il file è in formato PDF con DRM: risparmia online con le offerte IBS!

Armi di distruzione matematica. Come i big data aumentano ...
La minaccia delle armi di distruzione matematica. Ma cosa permette di riconoscere che siamo in presenza di un’arma di distruzione di massa? Cathy O’Neill consiglia di porsi tre domande: 3.1 Tre domande 3.1.1 Chi fa ricorso allo strumento matematico ha chiaro il metodo usato per modellizzarlo (le finalità dello strumento, il fatto stesso che sia stata operata una modellizzazione, l ...

Cathy O’Neill, Armi di distruzione matematica ...
Come i big data aumentano la disuguaglianza e minacciano la democrazia. Lungi dall'essere modelli matematici oggettivi e trasparenti, gli algoritmi che ormai dominano la nostra quotidianità iperconnessa sono spesso vere e proprie armi di distruzione matematica: non tengono conto di variabili fondamentali, incorporano pregiudizi e se sbagliano non offrono possibilità di appello.

Armi di distruzione matematica eBook: O'Neil, Cathy ...
Lungi dall'essere modelli matematici oggettivi e trasparenti, gli algoritmi che ormai dominano la nostra quotidianità iperconnessa sono spesso vere e proprie "armi di distruzione matematica": non tengono conto di variabili fondamentali, incorporano pregiudizi e se sbagliano non offrono possibilità di appello. Queste armi pericolose giudicano insegnanti e studenti, vagliano curricula ...

Armi di distruzione matematica. Come i big data aumentano ...
Armi di distruzione matematica Cathy O'Neil. Lungi dall'essere modelli matematici oggettivi e trasparenti, gli algoritmi che ormai dominano la nostra quotidianità iperconnessa sono spesso vere e proprie armi di distruzione matematica: non tengono conto di variabili fondamentali, incorporano pregiudizi e se sbagliano non offrono possibilità di appello. Queste armi pericolose giudicano ...

Armi di distruzione matematica - Bompiani
Nell’ormai ben nota classificazione secondo Amber & Amber, Anatomy of automation, Prentice-Hall, 1962, esistono 10 gradi di automazione. Questi corrispondono a capacità umane che una macchina è in grado di sostituire: valutazione, apprendimento, ragionamento, creatività e dominio sono i gradi nei quali gli esseri umani saranno tra breve surclassati dagli automi.

Armi di distruzione matematica | Doppiozero
Armi di distruzione matematica di Cathy O'Neil Recensioni (2) Subito Disponibile. Prezzo solo online: € 17,10. € 18,00 -5%. Aggiungi alla Lista Desideri. Articolo acquistabile con 18App e Carta del Docente. Versione Cartacea € 17,10 Versione eBook € 9 ...

Come i big data aumentano la disuguaglianza e minacciano la democrazia. Lungi dall'essere modelli matematici oggettivi e trasparenti, gli algoritmi che ormai dominano la nostra quotidianità iperconnessa sono spesso vere e proprie armi di distruzione matematica: non tengono conto di variabili fondamentali, incorporano pregiudizi e se sbagliano non offrono possibilità di appello. Queste armi pericolose giudicano insegnanti e
studenti, vagliano curricula, stabiliscono se concedere o negare prestiti, valutano l’operato dei lavoratori, influenzano gli elettori, monitorano la nostra salute. Basandosi su case studies nei campi più disparati ma che appartengono alla vita di ognuno di noi, Cathy O’Neil espone i rischi della discriminazione algoritmica a favore di modelli matematici più equi ed etici, perché "la matematica merita ben altro di queste armi di
distruzione, e altrettanto la democrazia".

What is the future of constitutionalism, state and law in the new technological age? This edited collection explores the different aspects of the impact of information and technology revolution on state, constitutionalism and public law. Leading European scholars in the fields of constitutional, administrative, financial and EU law provide answers to fascinating conceptual questions including: - What are the challenges of information
and technological revolution to sovereignty? - How will information and technology revolution impact democracy and the public sphere? - What are the disruptive effects of social media platforms on democratic will-formation processes and how can we regulate the democratic process in the digital age? - What are the main challenges to courts and administrations in the algorithmic society? - What is the impact of artificial
intelligence on administrative law and social and health services? - What is the impact of information and technology revolution on data protection, privacy and human rights?

Longlisted for the National Book Award New York Times Bestseller A former Wall Street quant sounds an alarm on the mathematical models that pervade modern life -- and threaten to rip apart our social fabric We live in the age of the algorithm. Increasingly, the decisions that affect our lives--where we go to school, whether we get a car loan, how much we pay for health insurance--are being made not by humans, but by
mathematical models. In theory, this should lead to greater fairness: Everyone is judged according to the same rules, and bias is eliminated. But as Cathy O'Neil reveals in this urgent and necessary book, the opposite is true. The models being used today are opaque, unregulated, and uncontestable, even when they're wrong. Most troubling, they reinforce discrimination: If a poor student can't get a loan because a lending model
deems him too risky (by virtue of his zip code), he's then cut off from the kind of education that could pull him out of poverty, and a vicious spiral ensues. Models are propping up the lucky and punishing the downtrodden, creating a "toxic cocktail for democracy." Welcome to the dark side of Big Data. Tracing the arc of a person's life, O'Neil exposes the black box models that shape our future, both as individuals and as a society.
These "weapons of math destruction" score teachers and students, sort r sum s, grant (or deny) loans, evaluate workers, target voters, set parole, and monitor our health. O'Neil calls on modelers to take more responsibility for their algorithms and on policy makers to regulate their use. But in the end, it's up to us to become more savvy about the models that govern our lives. This important book empowers us to ask the tough
questions, uncover the truth, and demand change. -- Longlist for National Book Award (Non-Fiction) -- Goodreads, semi-finalist for the 2016 Goodreads Choice Awards (Science and Technology) -- Kirkus, Best Books of 2016 -- New York Times, 100 Notable Books of 2016 (Non-Fiction) -- The Guardian, Best Books of 2016 -- WBUR's "On Point," Best Books of 2016: Staff Picks -- Boston Globe, Best Books of 2016, Non-Fiction

In principio fu l’ottimismo libertario: internet ci avrebbe avvicinati e ci avrebbe resi più consapevoli. Poi è stato il turno della net delusion e della rete come massima espressione del capitalismo della sorveglianza e della dittatura dei dati. E ora eccoci alla pandemia, che ci ha mostrato come il web non sia soltanto una tecnologia, ma anche un ambiente vitale che impone la propria economia e richiede, come rimedio, una propria
ecologia. Tra populismo mediatico e digitalizzazione della vita quotidiana, questo saggio vuole esplorare una terza via, equidistante dall’utopia e dall’apocalisse. Per un’ecologia della rete, ci ha insegnato Stefano Rodotà, non bastano né l’attuale autoregolamentazione dal basso, né una futura regolazione dall’alto. La fine della presidenza Trump ha mostrato che la soluzione è indifferibile, e può essere solo evolutiva, partecipata,
flessibile. Perché la rete, come il mare, dev’essere navigabile per tutti, ma in un quadro di regole semplici e condivise.

L’apprendista acrobata fa riferimento a una parabola del Buddha, interpretata come una metafora della condizione umana: tutti noi siamo come apprendisti acrobati, intenti a giostrare sempre in bilico in una vita mutevole e imprevedibile, dipendendo gli uni dagli altri per mantenere un precario equilibrio fra i nostri e gli altrui bisogni. Il libro è suddiviso in pars destruens e pars construens. Nella prima viene mostrato come, a
differenza di quanto sostenuto da René Girard, il Buddha rivelò la natura mimetica del desiderio. Tuttavia il buddhismo tradizionale non lo ha recepito e questo fraintendimento è anche alla base del fatto che, come rileva Slavoj Žižek, esso è divenuto l’ideologia che sostiene l’attuale sistema ipercapitalistico. Nella pars construens vengono delineate le linee generali dell’autentico insegnamento del Buddha, mostrando come esso
esprima un genuino messaggio di liberazione, che integra nella pratica meditativa tratti tipici della cultura occidentale: spirito critico, egualitarismo, giustizia sociale, sensibilità verso gli ultimi. Ne consegue che la meditazione buddhista di consapevolezza non è il mezzo per acquisire la pace mentale né uno strumento di auto-perfezionamento, giacché è inseparabile da una medesima attenzione rivolta verso gli altri. Siamo tutti
apprendisti acrobati: non ci si salva né ci si perde, mai, da soli.

Chi leggerà i contributi contenuti in questo volume sulla tecnologia, non potrà non notare la frequenza con cui ricorrono i termini Giano, Prometeo e hybris. Si stratta di termini antichi. Giano era per i romani il custode di ogni forma di mutamento, il protettore degli inizi e dei passaggi. Ma soprattutto Giano era bifronte, aveva cioè due facce rivolte verso due direzioni opposte. Prometeo era il titano che osò sfidare Zeus restituendo
agli uomini il fuoco di cui il re dell’Olimpo per punirli li aveva privati. Infine hybris era per i greci la superbia, l’arroganza, la pretesa di farsi Dio. Non è forse paradossale che il mito, che è quanto di più antico abbiamo a diposizione per risalire alle nostre radici, ricorra in un contesto che analizza e ragiona sulla tecnologia, che richiama quanto di più contemporaneo possiamo immaginare? Non è paradossale perché la tecnologia
scatena abbandoni e resistenze, passioni e timori, salvezza e perdizione, concetti così umani e così oltre la storia, che il mito c’entra eccome. Il problema è che forse c’entra troppo. Perché la tecnologia, come scrive Pietro Greco, non ha un progetto, non ha intenzione né anima ma semplicemente co-evolve con l’uomo. Non è “altro che umano” ma prodotto contingente dell’umano. Non è amica o nemica ma lo diventa a seconda
di chi e di come la utilizza. Ma, nonostante questo, da secoli viene intrepretata come “buona” (dagli apologeti) o “cattiva” (dagli apocalittici). Insomma, in qualche modo viene resa mito, o ideologia, e mito non è affatto, tanto meno ideologia. I saggi raccolti in questo volume accompagnano il lettore nel cuore della riflessione sulla co-evoluzione del rapporto tra uomo e tecnologia, dal mito prometeico all’oggi gravido di interrogativi e
sfide.

Gli algoritmi come costruzione sociale A cura di Antonio Martella, Enrico Campo e Luca Ciccarese Introduzione Enrico Campo, Antonio Martella, Luca Ciccarese, Gli algoritmi come costruzione sociale. Neutralità, potere e opacità Saggi Massimo Airoldi, Daniele Gambetta, Sul mito della neutralità algoritmica Chiara Visentin, Il potere razionale degli algoritmi tra burocrazia e nuovi idealtipi Mattia Galeotti, Discriminazione e algoritmi.
Incontri e scontri tra diverse idee di fairness Biagio Aragona, Cristiano Felaco, La costruzione socio-tecnica degli algoritmi. Una ricerca nelle infrastrutture di dati Aniello Lampo, Michele Mancarella, Angelo Piga, La (non) neutralità della scienza e degli algoritmi. Il caso del machine learning tra fisica fondamentale e società Luca Serafini, Oltre le bolle dei filtri e le tribù online. Come creare comunità “estetiche” informate attraverso gli
algoritmi Costantino Carugno, Tommaso Radicioni, Echo chambers e polarizzazione. Uno sguardo critico sulla diffusione dell’informazione nei social network Libri in discussione Irene Psaroudakis, Mario Tirino, Antonio Tramontana, I riflessi di «Black Mirror». Glossario su immaginari, culture e media della società digitale, Roma, Rogas Edizioni, 2018, 280 pp. Junio Aglioti Colombini, Daniele Gambetta, Datacrazia. Politica, cultura
algoritmica e conflitti al tempo dei big data, Roma, D Editore, 2018, 360 pp. Paola Imperatore, Safiya Umoja Noble, Algorithms of Oppression: How Search Engines Reinforce Racism, New York, New York University Press, 2018, 265 pp. Davide Beraldo, Cathy O’Neil, Weapons of Math Destruction: How Big Data Increases Inequality and Threatens Democracy, New York, Broadway Books, 2016, 272 pp. Letizia Chiappini, John
Cheney-Lippold, We Are Data: Algorithms and The Making of Our Digital Selves, New York, New York University Press, 2017, 320 pp.

«Siamo nati dopo la caduta degli dèi, dopo la caduta dei muri, delle ideologie, dei grandi partiti di massa, dopo le brigate rosse, dopo il terrorismo nero. Siamo nati dopo. E senza maestri che ci aiutassero a orientarci. Ci hanno invece sommerso di racconti nostalgici sul “prima”, su quali fossero le grandi correnti aggreganti, su come fosse bella l’infanzia senza la televisione, l’adolescenza senza il computer, la giovinezza senza
Facebook. Siamo nati-dopo, noi. Ci hanno definito bamboccioni, choosy, annoiati, sfaticati, sdraiati. E invece siamo semplicemente fragili, una generazione-Sisifo, anche se spesso ce ne vergogniamo ». I nati negli anni ’80 sono stati raccontati in molti modi, anche perché uno dei tratti che caratterizza la loro vita (la precarietà) è diventato strutturale nel nostro modo di guardare il mondo, dalle esistenze individuali alle
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organizzazioni collettive e finanche al potere di cui molti autori hanno raccontato la fine o le debolezze. «È un superpotere essere vulnerabili», cantano le Luci della Centrale Elettrica. Anna Ascani sceglie di fare proprio questo salto nell’interpretare la propria generazione: dalla precarietà alla fragilità, sotto l’egida del profondo umanesimo del Sisifo di Albert Camus. Il racconto della vita di cinque ragazze e ragazzi è la trama di un
viaggio che ha come collante la politica, ossia l’arte del possibile e quindi il diritto a essere umani, cioè fragili.

Il Laboratorio di diritto amministrativo nasce come iniziativa di incontro e scambio tra giovani studiosi della materia per discutere delle ricerche in corso di svolgimento. L’idea, nata dall’esperienza di quanto avviene in altre realtà, soprattutto al di fuori del nostro Paese, si fonda sulla necessità di collocare, nell’ambito di un percorso di ricerca sovente caratterizzato dalla ‘solitudine’ di chi lo intraprende, un momento di confronto
dialettico all’interno della comunità scientifica; un momento in cui, cioè, la comunità stessa metta a disposizione del singolo le proprie eterogenee esperienze e conoscenze, di modo che questi possa conseguire un più proficuo sviluppo del suo lavoro, nell’ottica di un complessivo arricchimento reciproco. Gli esiti di tali ricerche, per l’anno 2019, sono oggetto di pubblicazione del presente volume, insieme agli ulteriori contributi ad
essi correlati e ispirati dall’attività del Laboratorio.
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